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con il Patrocinio

IL  SER.T  E  IL PREMIO GIORNALISTICO «WRITE-AIDS»  2010 
Ferrara, 01.12. 2010.  Il Ser.T è il servizio per la prevenzione, cura e riabilitazione delle dipendenze patologiche, a Ferrara, dal 2000, ormai 10 anni, si occupa di dare voce ai suoi pazienti sieropositivi testimoniando ogni anno il suo impegno per combattere lo stigma e per riaccendere l’attenzione di tutti su questo problema: l’hiv non ha ancora un vaccino, l’AIDS è ancora una triste realtà, le nuove infezioni riguardano soprattutto giovani e ultraquarantenni, eterosessuali.

Spesso mi sento dire che questo servizio non si dovrebbe più occupare di loro; ma aver vissuto negli anni passati le storie di persone sieropositive e tossicodipendenti, aver visto lo smarrimento negli occhi di chi non sapeva con chi parlare di questa speciale condizione in cui: non sei malato ma sei infettante, non sai quando, ma senti il tuo destino segnato per sempre.

A quel tempo, il virus ti concedeva 10 anni di vita, spesso molto meno.

Ho accompagnato tanti di loro in quella vita tribolata e da allora questo è stato un impegno che non ho più abbandonato.

Ecco perché tutti gli anni ci inventiamo qualcosa che non faccia abbassare la guardia sulla diffusione dell’HIV.

Oggi che le cosiddette “categorie a rischio” non sono più i tossicodipendenti e gli omosessuali, assistiamo allo strano fenomeno che tutto sembra appartenere al passato: non c’è da preoccuparsi, le giovani generazioni non sanno quello che i loro padri hanno temuto: l’epidemia portata da untori omosessuali e eroinomani disperati, non c’è più. 
O meglio non se ne sa più nulla; si, forse nei paesi poveri, in Africa, lontano, così lontano che da noi, concentrati sull’attimo presente, concentrati sul prolungare il benessere e il piacere personale, in affanno per raggiungere la felicità permanente, oggi che l’eroina si fuma, tutto si è, per così dire, normalizzato.

I dati dell’ISS non sono per niente tranquillizzanti, i nuovi casi di HIV rilevati dal test, in Italia sono 180.000, e si stima che siano un terzo di quelli realmente presenti; d’altra parte, ancora oggi non abbiamo una banca dati, nè un sistema nazionale di monitoraggio dell’infezione.    

A Ferrara, il Ser.T dell’Azienda USL ha lanciato lo scorso anno un concorso su questi temi: “WRITE AIDS”, rivolto a tutti, per tutte le forme espressive riproducibili con i mezzi informatici,  ha ricevuto una valanga di scritti, spot, lavori di gruppo; a testimoniare come la sensibilità delle persone, più di quella delle istituzioni, sia presente e desiderosa di partecipare in modo creativo.

Siamo arrivati alla seconda edizione.

La partecipazione è stata ancora più ampia e qualificata, abbiamo deciso di premiare questo slancio creativo d’impegno civile e solidarietà anche con premi in denaro, abbiamo amplificato la comunicazione attraverso il patrocinio della RAI per il sociale, giornali e tv locali, dedicando la giornata mondiale contro l’AIDS ai giovani e agli studenti in particolare.

Perché? 

Perché la generazione dei teenager ha adottato una strana parola d’ordine: 
“sesso senza protezione”

Sembra uno slogan liberatorio, contro il tabù dei rapporti sessuali in età giovanile, ma nasconde più di un problema: dalla trasmissione di malattie trasmesse per via sessuale, alla possibilità di infezioni virali come l’HIV.

Non si sa come dirlo: in effetti, adolescenti e non solo, sulla questione della protezione (leggi sicurezza) dei rapporti sessuali, sembrano avere solo una certezza; fare sesso senza condizioni.

Ci sta a cuore la sicurezza di un gesto spontaneo, che sia affettivo o di puro piacere, non il giudizio su come lo fanno e con chi.

Sembrano argomenti fastidiosi e antichi, tanto è vero che non se ne parla più, né in pubblico né in privato, con la conseguenza  che sono in aumento costante le infezioni e la diffusione dell’HIV tra i giovani e tra gli adulti trasversalmente ai ceti sociali.

I giovani sono preparati a tutto, ma non dite loro di mettere il CONDOM.

Così l’uso del preservativo tra gli adolescenti, secondo il Rapporto nazionale sull’infanzia-adolescenza Eurispes Telefono Azzurro ci dice che:  il 33,9% non risponde  

· 14% lo usa spesso

· 12,4 % qualche volta

· 7,7% mai 

· 31,7% sempre

Solo un terzo dei ragazzi si protegge e questa percentuale diminuisce ogni anno.

Nel 2002 più della metà dei ragazzi usava il profilattico durante ogni rapporto, oggi neanche uno su tre.

Anche la Società italiana di ginecologia e ostetricia (SIGO) lancia continui allarmi sul fatto che soprattutto le giovanissimi che affrontano la “prima volta” tra i 14 e i 18 anni per il 40% non usano il preservativo e la metà di loro non si premunisce neanche le volte successive.

Non sanno nulla di HIV,AIDS, di papilloma virus né di gonorrea, e non hanno nessuna voglia di conoscere i rischi a cui vanno incontro.

La generazione che  conquista  competenze straordinarie con i social network, le tecnologie più sofisticate di informazione e comunicazione, emancipata nella libertà di movimento e di scambio con i coetanei in ogni parte del mondo; ha un nuovo tabù molto resistente: la paura di usare il preservativo.

Una paura dettata dall’ansia di prestazione, di essere goffi nel momento meno opportuno, paura che un gesto fuori posto comprometta un rituale perfetto, come si vede nei modelli proposti da internet o dalla tv.

Sono soprattutto i maschi a vivere queste preoccupazioni tanto che anche il consumo di viagra è in aumento tra i giovani che affrontano le prime esperienze sessuali.

Le femmine hanno invece l’ossessione di una gravidanza indesiderata, così ricorrono al coito interrotto, pillola anticoncezionale, e ultimamente la pillola del giorno dopo, che registra un successo crescente soprattutto tra le under 20.

La mente in quella circostanza cancella qualsiasi consapevolezza che si possa correre un pericolo serio, i metodi anticoncezionali, anche se correttamente usati, prevengono le gravidanze ma su virus, batteri, non hanno alcun effetto.

E pensare che basterebbe imparare ad usare il preservativo per azzerare qualsiasi rischio per la salute.

Per questo non si discute mai abbastanza di come vivere meglio le relazioni tra le persone, perché sono proprio le persone che si danno reciproco significato, che segnano nel bene e nel male la vita di tutti.

Luisa Garofani    

Direttore SER.T AUSL Ferrara
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The red ribbon.  The international symbol of solidarity in the AIDS movement.

Il nastro rosso.  Simbolo Internazionale di solidarietà del movimento Aids.
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